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Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

INTER 
BOAVISTA 

ORE 20.30 
RAI2 

ROMA 
CSKA 

ORE 20.30 
RAI1 

ROSENBORG 
SAMPDORIAl 

ORE 
W ITAL 

PARMA 
CSKA SOFIA 

ORE 18.15 
RAI1 

TORINO 
REYKJAVIK 

ORE 22.45 
RAI 1 (Diff.) 

Orrico non snobba i portoghesi, ma è sicuro di farcela 

Vìncere pericolosamente 
,;„ Questa sera (ore 20,30, Raidue) si gioca a Milano il 
||:;_ retour match di Coppa Uefa Inter-Boavista. I neraz-
ì(r zurri, che presenteranno la stessa formazione con 
'-; cui hanno battuto la Lazio, devono rimontare l'han-
•; dicap (2-1 ) dell'andata. Orrico: «Quasi sicuramente 
: j. vinceremo, però ero più tranquillo a Roma. Più delle 
fi situazioni negative, temo l'euforia». 1 portoghesi: 
•1: «L'Inter non deve sottovalutarci». 

INTER-BOAVISTA 

DAMOCBCCARKLU 

Zenga 
Pagarìln 
Brehme 

Ferri 
Desideri 
Bergoml 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 
Mattheaus 

Ciocci 

Pudar 
Paulo Scusa 
Samuel 
Barny 
F. Mendes 
Noguelra 
Casaca 
M. Brandao 
Rlcky 

lOJoaoPInto 
11 Nelo 

•al MILANO. Ritomo in salita. 
come l'anno scorso con il Ra
pici Vienna. L'Inter di Corrado 
Orrico è cambiata in tutto tran
ne che nelle partenze di cop
pa: la suspense e di rigore. 
Senza rischio non e'6 gusto. 
L'anno scorso i nerazzurri la 
spuntarono nei supplementari:' 

3uesta volta, coi portoghesi 
el Boavista, si spera di chiu

dere la pratica un po' prima. 
L'handicap (2-1) non e terri
bile, però non e il caso di pren
derli troppo sottogamba. È aia 
successo nella partita d'anda
ta, e I risultati li abbiamo visti 
tutti: se Fontolan non becca la 
zolla della sua vita, a quest'ora 

il tecnico nerazzurro avrebbe -
se è possibile - qualche gratta
capo in più. Orrico, comun
que, non teme l'handicap. An
zi, quasi gli fa piacere secondo 
il suo ultimo arguto paradosso, 
•lo temo più l'euforia che le si
tuazioni negative. Quando ci 
sono delle difficolta, ci con
centriamo meglio e, alla fine, i 
veri valori vengono fuori». Orri
co, insomma , non ama 11 tran 
Iran: ai rettilinei preferisce le 
curve, alla tranquilla routine, la 
vita spericolata. E aggiunge: 
•Sapete una cosa? Mi preoccu
pa questa tendenza a conside
rare i portoghesi già sulla grati
cola. Non ci credo alle vittime 

Arbitro: Gunk (Inghilterra) 

Abate l a Alfredo 
Fontolan 13 Tavares 
Battlstlnl 14Garrldo 
D. BaggloISBobo 

Montanari 1B Coelho 

predestinate. Non sono, quin
di, per niente tranquillo: anzi, 
sono più teso adesso che do
menica a Roma». 

A parte I paradossi e gli in-
torcinamenti dialettici, all'Inter 
comunque si respira un'aria 
più serena. Il successo sulla 

Lazio, checché se ne dica, ha 
sgombrato il campo dalle car
tacce delle polemiche. E gli 
stessi portoghesi, alla luce di 
una situazione meno tesa, ven
gono riconsiderati nella loro 
giusta dimensione. Dice Orri
co: «Le loro armi sono la fanta
sia e il dinamismo. Si muovo
no con sincronia supportati da 
una spiccata agilità. Anche lo
ro, comunque, nanno dei pun
ti deboli. Alla fine infatti paga
no l'evidente eccesso di dina
mismo. Guardiamo gli ultimi 
venti minuti della partita d'an
data. Nonostante i nostri guai, 
li abbiamo messi alle corde. 
Insomma, non dobbiamo farci 
prendere dalla fretta. Inutile 
angosciarci se il gol non viene 
subito: bisogna aver pazienza. 
Spero che ce l'abbia il pubbli
co, ma soprattutto i giocatori, 
lo comunque sono mollo otti
mista. Probabilità? preferisco 
non dirle, comunque tantissi
me 

Buone notizie, intanto, ven
gono dal cielo. Direte: cosa 
c'entra il cielo? C'entra, c'en
tra, visto che stasera si gioca 
sul superdiscusso prato di San 
Siro. Ieri e tomaio il sole, e oggi 

si spera che Giove Pluvio di 
straordinari ne abbia fatti ab
bastanza. Il campo, comun
que, è asciutto: e i portoghesi 
ieri pomeriggio ne hanno ap
profittato per allenarsi. Sulla 
formazione nerazzurra, tutto 
secondo i piani, come alla Ri
nascente. Giocheranno gli 
stessi di Roma. Questa volta 
Orrico ha seguito il vecchio 
adagio: squadra che vince non 
si cambia. Lui però non e an
cora del tutto convinto. E dice: 
«A Oporto volevo mettere alla 
prova alcuni giocatori che non 
avevo mai visto in una situazio
ne difficile. Un rischio calcola
lo, di cui non mi pento. Ora 
confermo gli undici di Roma, 
però l'Idea di non sovraccari
care sempre gli stessi giocatori 
non mi ha abbandonato. In al

cuni ruoli, e non mi riferisco al
l'attacco, i giochi non sono an
cora falli». 

E i portoghesi? Anche loro 
sono abbastanza fiduciosi. Il 
loro tecnico, Manuel José, fa 
un discorso realistico: «L'Inter 
ci può creare molti problemi, 
noi però non abbiamo paura 
di nessuno perchè disponia
mo di una difesa assai valida. 
Bisognerà contrastare il pres
sing nerazzurro cercando di 
non farci chiudere in difesa. 
L'ultima partita dell'Inter cui 
ho assistito è quella con la Ro
ma. So però che i nerazzurri 
hanno perso pesantemente 
con la Sampdoria e hanno fati
calo con la Lazio. Tanto bene, 
quindi, non stanno. E un atteg
giamento di presunzione può 
costare loro caro». 

| i l giallorossi cercano con i sovietici il primo importante successo in casa 

La còppia Voeller-Rizzitelli 
per scacciare l'incubo Olimpico 

i Un dubbio nella Roma che affronta stasera il Cska 
| Mosca nel ritomo di Coppa delle Coppe: Bonacina. 
! L'ex atalantino, alle prese con una contusione, al 
! novanta percento salterà il match: al suo posto Ste
fano Pellegrini. Per il resto Roma al completo con il 

,' ritomo del duo d'attacco Voeller-Rizzitelli. Il tede-
,sco avverte: «Non sottovalutare i sovietici». Vigilia 
• fiacca: neppure 30.000 biglietti venduti. 

STEFANO BOLORINI 

ROMA-CSM MOSCA 

•al ROMA. Manca quella stra
na atmosfera degli appunta
menti di Coppa, in questa vigi
lia di Roma-eSKA. Il 2-1 otte
nuto all'andata dalla banda 
Bianchi, primo successo asso
luto del nostro calcio a Mosca, 
ha infiacchito quella che pote
va essere una partita da coper
tina. La prevendita e fiacca, 
stasera sarà difficile superare il 
tetto del trentamila: un bagno 
economico, secondo le stime 
della società, di almeno un mi
liardo. Platea striminzita, dun
que, stasera all'Olimpico, ep
pure ci sarebbero buoni motivi 
per dare un'occhiata a questa 
Roma che Ottavio Bianchi, tec-

nko dal sorriso difficile, sta pi
lotando disinvoltamente lungo 
le strade intricate del campio
nato e, con passo ancora più 
spedito, in quelle tortuose del
l'Europa. Squadra strana, la 
Roma: in trasferta, fra Coppa 
Coppe, Coppa Italia e Grande 
Circo del campionato, ha fatto 
l'en plein: cinque gare, altret
tante vittorie. Balbetta invece 
in casa, dove in tre partile, e ci 
mettiamo pure l'overture di 
Coppa Italia con la Lucchese, 
ha rimediato solo tre punti. 
Stasera, quindi, si potrà capire 
se l'Olimpico e davvero per i 
giallorossi un complesso freu-

Cervone 1 Kharin 
Tempestili! 2 Kutznetzov 

Carboni 3 Kolotovkln 
S. Pellegrini 4 Bistrop 

Aldalr e Fokln 
Nola 6 Ivanov 

Haessler 7 Korneev 
Di Mauro a Broshln 

Voeller B Dmitrev 
Giannini 10 Matarchuk 
Rizziteli! 11 Galjanln 

Arbitro: Forstlnger (Austria) 

Zlnottl 12 Sergeov 
Garzya 1> Kolesnlkov 

Piacentini 14 Masalltln 
Salsano 16 Marlukov 

Muzzl IO Gudeev 

diano: una vittoria, anche stri
minzita, potrà essere interpre
tata come sintomo di guarigio
ne. Per uscire fuori dalle sab
bie mobili della sindrome-
Olimpico la Roma si aggrappa 
al duo d'attacco ritrovato, 
Voeller-Rizzitelli, che aveva re

galato l'ultima recita nella fina
le bis di Coppa Italia. Era il 9 
giugno, da allora sono passati 
quasi quattro mesi: l'infortunio 
di Rizzilelli prima e quello del 
tedesco poi hanno seppellito 
nella memoria le giocate in 
coppia dei «punteros» giallo-
rossi. 

Voeller, re di Coppa la scor
sa stagione (con dieci reti fu il 
miglior «cannoniere» delle tre 
manifestazioni continentali), 
avverte: «La vittoria dell'andata 
non deve illudere nessuno. I 
russi non sono gli islandesi o i 
norvegesi, possono metterci in 
diffiicoltà e complicare il di
scorso qualificazione, lo ragio
no come Bianchi: in Coppa la 
partita dura ccntottanta minu
ti, casa o fuori non c'è grande 
differenza. Tre anni fa, faccio 
un esempio, con il Norimberga 
perdemmo in casa 2-1 e poi 
andammo a vincere in Germa
nia 3-1. Attenzione, insomma, 
a non prendere la partila alla 
leggera». Gli chiedono, al Rudi 
volante, se l'infortunio di Su-
percoppa appartiene davvero 
al passato. Risposta con il sor
riso: «Ora sto bene. Non sono 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter (Itali») - Finali 29 aprii» «13 maggio 1992 

Rudi Voeller, 31 anni, riassopora stasera il gusto delle coppe 

ancora al «top», ma giocare 
contro Genoa e Fiorentina è 
stato un buon metodo per tor
nare in forma. E domani (sta
sera, ndr) può essere l'occa
sione giusta per ritrovare il gol: 
il calcio di notte mi ha sempre 
dato stimoli particolari». L'ulti
ma battuta di Voeller 6 un con
fetto per Bianchi: «Bianchi bra
vo? lo ragiono in un altro mo
do: ci sono tecnici che hanno 
successo e altri che non lo 
hanno. Solo Trapaltoni in Ita
lia ha vinto più di Bianchi. Sac
chi? Io guardo solo al vostro 
campionato, ch t per me è più 
difficile delle Coppe, e allora 
vedo che Sacchi in quattro an-

Blucerchiati in Norvegia ROSEWBDRG-SAMPPORIA 

lUna vigilia «fredda» 
[Q pensa Mantovani 
a scaldare l'ambiente 

| Trasferta «fredda» per la Sampdoria in Coppa dei 
I Campioni. Sia perché in Norvegia la colonnina di 
i mercurio è già vicina allo zero, sia perché gli avver
iseli del Rosenborg non incutono certo timore ai 
{campioni d'Italia, forti del perentorio 5-0 rifilato in 
Scasa agli avversari. Boskov, comunque, riesce lo 
['stesso a suonare la carica: «Obbligati a vincere dopo 
! le disfatte delle nazionali in Norvegia». 

raoimco ROSSI 

Rise 
Hansen 

Bragstad 
Tangen 

Henrlksen 
Loken 

Skmmelsrud 
Ingebrlgsten 

Strand 
Sorloth 

Brattbakk 

Paglluca 
Mannlnl 
Orlando 
Pari 
Vlerchowod 
Lanna 
Lombardo 
Cerezo 
Buso 

10 Mancini 
11 Silas 

ITRONDHE1M, Dopo il 5 aO 
livella partita d'andata, la 
iSampdoria è arrivata in Norve-
loia per sbrigare la formalità-
BRosenborg. Questa volta il pai-
Itone fa rima con salmone, non 
{certo con emozione o tcnsio-
Ine. La comitiva dei liguri e 
[««barcata tra i fiordi della Nor-

, a meno di duecento chi-
Etometri dal Circolo polare Arti-
| co e col termometro vicino allo 
Mero. Le uniche preoccupazio-
f ni di Boskov sono rivolte al ter-
Fieno di gioco e al clima piutto-
Mto rigido. «Dovremo fare un ri-
[.scaldamento piuttosto lungo e 
Ilento - dice il tecnico blucer-
ichiato - per non far risentire 
Itroppo ai muscoli i 18 gradi di 
[differenza rispetto a Genova». 
^Comunque, anche se non si 

de in che modo la formazio

ne vichinga possa impensierire 
i campioni d'Italia. Boskov ha 
deciso di non snobbare l'im
pegno. Nel primo tempo, infat
ti, giocherà la formazione tito
lare con l'unica eccezione di 
Buso al posto di Vialli (che en
trerà nella ripresa, probabil
mente per Lombardo). Nel se
condo tempo è previsto anche, 
l'avvicendamento di Cerezo 
per Invemizzi o Dossena. Il tec
nico iugoslavo è riuscito anche 
a suonare la carica: «Abbiamo 
l'obbligo di vincere perché sia
mo la prima squdra italiana a 
tornare in Norvegia dopo le di
sfatte delle nostre nazionali». 

In assenza di apprezzabili 
spunti calcistici, a riempire i 
taccuini dei cronisti ci ha pen
sato il padre-padrone della so
cietà blucerchiata, Paolo Man-

Arbitro: Varga (Ungheria) 

Selnaes 12 Nuciarl 
Husby 19 Bonetti I. 
Sollled 14 tnvernlzzl 
Efigenia Dossena 

Kvarme 16 Viali! 

tovani, allegro e ironico come 
poche volte accade. Il primo 
dirigente ha ricordato il gran
dioso finale di campionato 
della scorsa stagione: «33 punti 
su 38 nelle ultime 19 partite: 
auguro al mio successore di la
re meglio». Mantovani si è poi 
soffermato sul buon momento 
attuale della formazione (13 
gol in tre partite, nessuna rete 
subita nelle ultime cinque in 
casa). L'unica incontro anda
to di traverso al presidente è 
quello di inizio campionato a 
Cagliari: «Abbiamo inciampato 
su un bellissimo gol di France-
scoli forse perché il collettivo 
non era ancora pronto a gioca
re con lo scudetto sul petto». 
Un'ultima battuta l'ha dedicata 
alla Juventus e al suo libero Ju-
Ho Cesar: «Le invidio il peso, il 
neretto e i centimetri». 

Melli in campo dall'inizio 
Bulg-ari leader in campionato 
Scala si affida a tre punte 
e al suo «calcio da antologia» 
Nevio Scala schiera un Parma a tre punte per battere 
il CSKA e passare al secondo turno di Uefa. Melli, 
Agostini e Brolin giocano per la prima volta assieme 
dall'inizio. L'azzurrino, dopo il primo gol stagionale 
segnato domenica a Foggia, vuol proseguire anche 
in Coppa. In difesa rientra Apolloni. Ultimati i lavori 
di ristrutturazione al Tardini che forse presenterà il 
«tutto esaurito» con 27 mila spettatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER aUAQNKLI 

ni di Milan ha ottenuto solo 
uno scudetto. Bianchi ha fatto 
di più: ha vinto due scudetti a 
Napoli. E non è poco». 

'Rizziteli!, fra un'imitazione 
di Gigi Radice tornato a Firen
ze nel Grande Circo e una bat
tuta, saluta il ritorno di Voeller 
«Era ora: con il CSKA per noi 
due sarà importante recupare 
certi meccanismi di gioco, i gol 
arriveranno. I sovietici? Sono 
un osso duro, ma la prima 
mossa spetta a loro. Noi li 
aspetteremo e cercheremo di 
sfruttare il loro punto debole, 
la difesa lenta: il nostro contro
piede, appena si sbilanceran
no, sarà pronto a colpire». 

PARMA-CSM SOFIA 

Taffarel 
Nava 

DI Chiara 
Mlnottl 

Apolloni 
Grun 
Melli 

Zoratto 
Brolin 

Cuoghl 
. Agostini 

Vellnov 
A. Dlmltrov 
Paruchev 
Vldov 
Dotchev 
Velitchkov 
Nankov 
Marinov 
Letchkov 

10 Andonov 
11 Pramatarov 

fa* PARMA. Stavolta saranno 
contenti tutti e tre. Stasera al 
Tardini, Melli, Agostini e Brolin 
scenderanno in campo con
temporaneamente sin dal fi
schio d'Inizio. Nessuna alter
nanza o staffetta. Il Parma deve 
partire a passo di carica e dar 
l'assalto al Cska Sofia. Obictti
vo la vittoria, anche striminzita, 
dopo lo 0 a 0 dell'andata. Per 
questo Nevio Scala adotterà lo 
schieramento più spregiudica
to, a tre punte. «La mia squa
dra sta crescendo - spiega l'al
lenatore gialloblù -. Domenica 
scorsa a Foggia ha messo in 
mostra un calcio da antologia. 
Contro i bulgari dovremo pro
seguire il trend positivo, far di
vertire il pubblico e puntare al 
passaggio di turno. Occorrerà 
attaccare, ma con giudizio, per 
non incorrere nei veloci con
tropiede avversari. Non biso

gna aver fretta. Il gol può arri
vare anche al 90' o magari ai ri
gori. E se non dovesse venire o 
se avessimo la sfortuna di esse
re eliminati, nessun dramma. 
Inizleremo a pensare alla par
tita con la Samp». 

Il clima nello spogliatolo è 
sereno. Lo dimostra il fatto che 
Melli, braccato dal Milan nel
l'ultimo mercato e titolare nel
la nazionale Under 21, in que
sto inizio di campionato ha fat
to parecchia panchina nel Par
ma. Ma senza batter ciglio. 
«Chi si attende da me polemi
che o frasi infuocate contro 
l'allenatore sbaglia di grosso -
commenta l'attaccante -. Non 
metterò mai in discussione le 
scelte di Scala perché so che 
vengono fatte nell'interesse 
della squadra e mio». Melli sta
sera sarà in campo e, dall'alto 
di una condizione finalmente 

Arbitro: Goethals (Belgio) 

Ballotta 12 Nenov 
Donati 1 a Pavlov 

Benarrlvo 14 Natehov 
Catenese 16 Stoiiov 

Pulga 16 E. Dlmltrov 

buona, spera di continuare 
sulla strada del gol aperta do
menica a Foggia. Al suo (ianco 
agirà Agostini mentre Brolin fa
rà il centravanti arretrato. 

I bulgari del Cska, sempre in 
testa alla classifica del loro 
campionato, sono arrivati in 
Italia lunedi pomeriggio siste
mandosi nel reggiano, ospiti 
dello sponsor, la Sintofarm di 
Guastalla, azienda che opera 
nel settore chimico-farmaceu
tico, con un buon mercato in 
Bulgaria. Da notare che il tito
lare della Sintofarm ha ricevu
to alcune telefonate di minac
cia da «tifosi» del Parma che lo 
mettono sotto accusa per aver 
promesso un premio speciale 
ai giocatori del Cska in caso di 
qualificazione. Lo stadio Tar
dini è finalmente a posto. Ieri 
sera sono terminati i lavori di 
ristrutturazione. Ora l'impianto 
può ospitare 27 mila spettatori. 
Potrebbe esserci subito il «tutto 
esaurito». 

Trentaduesimi Andata 
Cork City (Irl)-Bayern Monaco (Ger) 1-1 
Vaciizzo(Ung)-Dinamo Mosca (Urs) 1-0 
Aberdeen (Sco)-Bk 1903 (Dan) 0-1 
Gand (Bel)-Losanna (Svi) 0-1 
Slovan Bratislava (Cec)-Real Madrid (Spa) 1-2 
Eintracht F. (Ger)-Sporal L. (Lux) 6-1 
Sturm Graz (Aut)-Utrecht (Ola) 0-1 
Salguelros (Por)-Cannes (Fra) 1-0 
Reykjavik (Isl)-TORINO (Ita) 0-2 
Stoccarda (Ger)-Pecsi Munkas (Ung) 4-1 
Celtlc (Sco)-Ekeren (Bel) 2-0 
Lione (Fra)-Oester Vaexjoe (Sve) 1-0 
Ikast (Dan)-Auxerre (Fra) 0-1 
Halle (Ger)-Torpedo Mosca (Urs) 2-1 
Bangor (Nlr)-SlgmaOlomouc (Cec) 0-3 
Liverpool (Ing)-Kuu8ysi Lahti (Fin) 6-1 
Amburgo (Ger)-Gornlk Zabrze (Poi) 1-1 
AJax (Ola)-Orebro (Sve) 3-0 
Mlkkel lnPal lol l i )at(Fln)-SpartakM.(Urs) 0-2 
Tlrol (Aut)-Tromsoe (Nor) 2-1 
Paok Salonicco (Gre)-Mallnes (Bel) 1-1 
Anorthosls (Cip)-Steaua (Rom) 1-2 
Cska Sofia (Bul)-PARMA (Ita) 0-0 
Sportlng Gijon (Spa)-Partizan Belg. (Jug) 2-0 
Boavista (Por)-INTER (Ita) 2-1 
NeuchatelXamax(Svi)-Flor iana(Mal) 2-0 
Slavia Sofia (Bul)-Osasuna (Spa) 1-0 
Hask Gradjanski (Jug)-Trabzonspor (Tur) 2-3 
Sporti ng Lisbona (Por)-DinamoB (Rom) 1-0 
Gronlngen(Ola)-RotWeissErfurt (Ger) 0-1 
Vi l lazanlaShkoder(Alb)-Aek Atene (Gre) 0-1 
Oviedo (Spa)-QENOA (Ita) 1-0 

Ritorno 

0-2 
oggi 

1-1 
5-0 
» 

domani 
oggi 

1-1 
domani 

oggi 
0-3 

domani 
oggi 

2-2 
oggi 

domani 
» 

0-0 

domani 
oggi 

COPPA CAMPIONI 
Detentorc» Stali» Ro«»» (Jugonlavla) - Flnalo 20 maggio 1892 

Sedicesimi Andata R i tomo 

Union Lussemburgo (Lux)-Olymplque M. (Fra) 0-5 oggi 
Broendby (Dan)-Zaglebie Lublino (Poi) 3-0 » 
Honved Budapest (Ung)-Dundalk(Elr) 1-1 » 
Sparta Praga (Cec)-Glasgow Rangers (Sco) 1-0 » 
Barcellona (Spa)-Hansa Rostock (Ger) 3-0 » 
Stella Rossa (Jug)-Portadown (Nlr) 4-0 » 
Unlversitatea Craiova (Rom)-Apollon L. (Cip) 2-0 » 
Ifk Goeteborg (Sve)-Flamurtarl (Alb) 0-0 » 
SAMPDORIA (Ita)-RosenborgTrondheim (Nor) 5-0 » 
Hamrun Spartana (Mal)-Benfica (Por) 0-6 » 
Arsenal (Ing)-Austrla Vienna (Aut) 6-1 » 
Hjk Helsinki (Fln)-Dlnamo Kiev (Urs) 0-1 
Besiktas (Tur)-Psv Eindhoven (Ola) 1-1 » • * 
Fran Reykjavik (Isl)-Panathlnalkos (Gre) 2-2 » 
Anderlecht(Bel)-Grasshoppers(Svi) 1-1 » 
Kaiserslautern (Ger)-Etar Tarnovo (Bui) 2-0 -

COPPA COPPE 
Detentore: Manchenter United (Inghilterra) - Final» 6 maggio 1992 

Sedicesimi Andata Ritorno 

Omonia Nlcosla (Cip)-Brugge (Bel) 0-2 oggi 
Hajduk Spalato (Jug)-Tottenham (Ing) 1-0 •> 
Norrkoplng (Sve)-Jeunesse Esch (Lux) 4-0 
Glenavon (Nir)-llves (Fin) 3-2 » 
Katowlce (Pol)-Motherwell (Sco) 2-0 » 
Odense (Dan)-Banik Ostrava (Cec) 0-2 » 
Swansea City (Gal)-Monaco (Fra) 1-2 0-8 
Valur Reykjavik (Isl)-Slon (Svi) 0-1 oggi 
Levski Sofia (Bul)-Ferencvaros (Ung) 2-3 » 
Panathlnalkos (Gre)-Manchester United (Ing) 0-0 » 
Eisenhuttenstadt (Ger)-Galatasaray (Tur) 1-2 » 
Bacau (Rom)-Werder Brema (Ger) 0-6 0-5 
LaVal letta(Mal)-Porto(Por) 0-3 oggi 
Fyll lngen Bergen (Nor)-Atleticc M. (Spa) 0-1 » 
Part lzanT. (Alb)-Feyenoord R. (Ola) 0-0 
Cska Mosca (Urs)-BOMA (Ita) 1-2 

Lentìni, guarito, in campo 
Sul materasso islandese 
prova del fuoco 
per «Rafa» e Casagrande 
Con la qualificazione in tasca, il Torino rispolvera 
stasera con gli islandesi del Reykyavik Martin Vaz-
quez. Lo spagnolo, in odore di «taglio», ma forte di 
un contratto triennale principesco, toma dall'inizio 
dopo l'esclusione di Cagliari. Quasi sicura la presen
za di Casagrande. Il brasiliano, che ieri si è sottopo
sto ad una nuova serie di esami, dovrebbe giocare 
almeno un tempo. Ma il suo futuro resta incerto. 

MARCO DE CARLI 

TONNO-REYKJAVIK 

Marcheglani 
Annonl 

Pollcano 
Mussi 

Benedetti 
Fusi 

Sclfo 
Lentinl 

Casagrande 
M. Vasquez 

Bresciani 

Gottshaisson 
Bjorgvlnsson 
Halldorsson 
Omarsson 
Edvaldsson 
Krlstlnsson 
Oddsson 

_ SKulasson 
0 Margelrsson 
10 Gudjónsson 
11 Rafnsson 

• • TORINO. Si guarda oltre, a 
Torino. Il Reykyavik non fa 
paura a nessuno, ma la partita 
di stasera è importante per mi
surare il temometro della situa
zione intema. In casa granata 
c'è qualche problemino scot
tante da risolvere e il match di 
Coppa contro i dopolavoristi 
nordici, battuti all'andata 2-0, 
è l'occasione ideale per rispol
verare qualche elemento in 
crisi. Martin Vazquez su tutti. 
Per lo spagnolo, escluso a Ca
gliari, ci sarà la magra consola
zione di partire dal primo mi-
nulo, anche se l'avversario 6 di 
quelli giusti per cancellare il 
sorriso. L'Islanda è una ferita 
ancora aperta, per «Rafa»: una 
settimana fa la Spagna ha ri
mediato un secco 2-0 da quel
le parti, finendo in anticipo la 
corsa per le qualificazioni eu

ropee. E proprio Martin Vaz-
quez è stato uno degli elemen
ti più «arrostiti» dalla critica 
spagnola. 

«Non chiedetemi miracoli -
ha detto ieri lo spagnolo - non 
sono a Torino per dover dimo
strare qualcosa. Penso di aver
lo già fatto a sufficienza nel 
mio paese. Il mio momentac-
cio? Speriamo che passi in fret
ta». Molto diplomatico, «Rafa», 
ma la verità e che in casa gra
nata ormai hanno deciso di 
«tagliarlo». Il problema è l'op
posizione «strategica» del gio
catore, che la valere il suo con
tratto principesco da un miliar
do a stagione per tre anni. Mol
to sintetico, sullo spagnolo, 
Mondonico: «La vicenda con 
lo spagnolo - ha spiegalo il tec
nico - per me è già chiusa da 
lunedi». L'altra «grana» si chia-

Arbltro: Colle (Jugoslavia) 

Di Fusco 12 Olafsson 
Cois 1» Thorvaldsson 

Carino 14 Petursson 
Venturin 16 Rafnsson 

Bertelli 16 Lapas 

ma Casagrande. L'attaccante 
ieri si è sottoposto ad una 
«Tac» e alle radiazioni magne
tiche al ginocchio sinistro: l'e
sito di questi esami sarà inviato 
al professor Perugia, che lo ha 
operato due anni fa e che do
vrà dare il responso definito 
sulla necessità di un'ulteriore 
artroscopia. Per il medico gra
nata Bianciardi il brasiliano e 
abile e arruolato, ma Mondo
nico non è affatto convinto di 
utilizzarlo per novanta minuti. 
Gli assenti di questa sera, quin
di, dovrebbero limitarsi al con
valescente Cravero e allo squa
lificato Bruno: una specie di re
cord, vista l'emergenza peren
ne in casa granata. Ritrovare la 
squadra, e ritrovare il pubbli
co, finora piuttosto tiepido: l'o
biettivo di stasera è questo. 
Parlare di qualificazione, con il 
passaporto già in tasca e con
tro questi islandesi, sarebbe 
davvero troppo. 

* k '• • \ * 


